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I soliti maschi 

 
E come sempre, tutto appare chiaro dopo: dopo che tutto è accaduto. Prima è nebbia, dubbio, 
timore. Dopo tutti a dire: “non poteva che essere così”. 
 
E’ così, è proprio così! L’uomo, il maschio, non pensa che a quello. La fissazione per la 
vertigine massima è nel suo destino genetico. E’ sempre puntato  " lì "  il suo desiderio 
più immediato, quello più naturale e al tempo stesso più indecente.  
  
Accade che a volte i sensi prendono il sopravvento sulla ragione, e il pensiero dell'uomo 
s’invola in sogni erotici che poco hanno di possibile e molto hanno di chimera. Si, 
perché poi, se qualcuno dei sogni più audaci minaccia di realizzarsi veramente, allora 
l’uomo si spaventa: “Ce la farò ad essere all'altezza?"  E la paura cresce con l’avvicinarsi 
dell’evento. 
  
  
  

                                       
  
  
  
E’ un gran sollievo, allora, accorgersi che quella che sembrava una pressante richiesta 
di scandalose attenzioni altro non è che una lampada, che manda luce soffusa su un 
muro troppo rosa. 
 
  
Eppure c'è chi dice che non è tutto come sembra. Molti riferiscono che quello che 
sembrava un invito, e si è poi dimostrato un equivoco, è in realtà un equivoco per 
mascherare l'invito.  
  
Esiterebbe una foto "originale", che è stata poi alterata e sezionata per nascondere il 
vero messaggio. Mostrando sfrontatamente quell'allusione, infatti, la mente di chi 
guarda è portata a fuggire il disagio, cercando ben più rassicuranti significati. 
Ma allora il messaggio è celato o esplicito? 
 



 
 

 
 
 
  
Tu che ne pensi?  
  
  

                         
  
  
Ed in questo saltare da una incertezza ad un’altra, ecco che si attraversa il filo del 
nulla. Anche questa volta ti è sfuggito, vero?!  Ti è sembrato di intravedere forse 
qualcosa, prima di ritornare sicuro di te?! Anche se fosse accaduto, sono certo che è 
subito svanito. Chissà cos’era?  Speriamo di riuscire a capire un po' di più già 
dalla prossima volta: in fondo siamo solo all'inizio della ricerca. 
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